	Argomento:

	Direttore Generale negli enti con popolazione fino a 100.000 abitanti.

	Testo del quesito:

	È possibile conferire le funzioni di direttore generale al segretario dopo l’entrata in vigore della Legge Finanziaria per il 2010?

	Risposta:

	La risposta al quesito presuppone la ricognizione sintetica del quadro normativo di riferimento in materia di soppressione della figura del direttore generale, attualmente prevista per i comuni inferiori ai centomila abitanti. 

La materia è stata recentemente disciplinata dall’art. 2, commi 183-186, della legge 23 dicembre 2009, n.191 (finanziaria per il 2010). Le disposizioni di legge disponevano in relazione alle riduzioni del contributo ordinario spettante agli enti locali a valere sul fondo ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, l’adozione per i comuni di specifiche misure di contenimento della spesa per la macchina amministrativa fra cui la soppressione generalizzata della figura del direttore generale (art.2, comma 186, lett. d) della legge citata).

Il decreto legge 25 gennaio 2010, n. 2, ha proseguito nell’intervento urgente di contenimento delle spese negli enti locali. Il decreto legge è stato convertito con modifiche sostanziali nella legge 26 marzo 2010, n. 42. In sede di conversione, l’originaria estinzione della figura del direttore generale del comune è stata limitata con la seguente locuzione “tranne che nei comuni con popolazione superiore a centomila abitanti” (art.1-quater lett. d) della legge n. 42/2010). 

Infine, è stata espressamente prevista la salvezza della fase transitoria, mediante l’esplicita indicazione che le disposizioni di cui all’art. 2, comma 186, lettere a) e d) della legge n. 191/2009, “si applicano in ogni comune interessato dalla data di scadenza dei singoli incarichi dei difensori civici e dei direttori generali in essere all’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”. 

La legge di conversione, pertanto, ha risolto il profilo del regime transitorio, disciplinando la sorte della figura del direttore generale in essere all’entrata in vigore della legge, prevedendo l’esaurimento del ruolo sino alla scadenza del singolo incarico. 

È opportuno sottolineare che, come chiarito dalla Corte dei Conti Lombardia con pareri nn. 593 e 594 del 2010, l’abolizione della figura del direttore generale per i comuni con popolazione inferiore o uguale a centomila abitanti si deve estendere anche al caso analogo, disciplinato dall’art. 108, comma 4, del TUEL, ove si prevede la possibilità che il segretario comunale eserciti le funzioni di direttore generale. La soppressione del ruolo istituzionale concerne, dunque, il direttore generale esterno all’amministrazione comunale, nonché il doppio incarico conferito al segretario comunale in assenza di posizione direttoriale ai sensi del suddetto art. 108.

Pertanto, allo scadere dell’incarico del segretario comunale attribuito prima del 1° gennaio 2010, non sarà più possibile, per gli enti con popolazione fino a 100.000 abitanti, conferire l’incarico di direttore generale ad alcun soggetto.


